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Stasera alle Cascine dibattito sui problemi del traffico 

: Grandi folle ai festival 
di Firenze e della Toscana 

Mobilitili»!» dal compagni < d«i slmpalliianli per la buona rilucila della iniziative • Una serie di importami 
appuntamenti politici e culturali - In lutti i programmi manifestazioni, diballili pubblici e spettacoli 

•» Il programma 
alle Cascine 

Arena della Catena: ore 
21 - Spettacolo Folk con 
Derby Metter. 

' Telefettival: ore 21 - In
contro-dibattito su « I pro
blemi della motorizzazione 
e del traffico in riferimen
to al comprensorio di Fi
renze »; parteciperanno: 
Regione, Provincia, Comu
ne, Attenda turismo, A . C I . , 
E.P.T., A.T.A.F., Consor
zio trasporti, U.F.A.F., 
Federazione unitaria sin
dacale. 

Spazio giovani: ore 21 -
Dibattito sul femminismo. 

Spazio ragazzi: ore 16 -
Laboratorio sul clown con 

la compagnia « La gio
stra •. 

Spazio donne: ore 21 • 
Gianna Sammarco e Anna 
Maria Tornai « Monologhi 
e poesie in vernacolo ». 

Piscina Pavonlere • ore 
21 • Concerto di Alvin Cur-
ran * Fiori chiari, fiori 
oscuri ». 

Arena cinema: ore 22 -
« Terrore nello spazio ». 

Stand casa: ore 18 • 
Cinzia Baker, una rappre
sentante della commissio
ne femminile del sindaca
to e Anna Bucciarelli, sul 
tema « Questione femmi
nile e problemi sociali 

dell'abitare ». 

Grosseto: dibattito sul 
cinema italiano 

OGGI: ore 17,30, Giardino 
fantasìa « attività ricrea
tive della fantasia »; 

Ore ' 18, manifestazione 
sportiva organizzata dalla 
ARCI /UISP: i corri per il 
verde »; 

Ore 21, sala Eden: « Le 

mani sulle città »; 
Ore 22,45, dibattito pub

blico: a problemi e prospet
tive del cinema italiano » 
con la partecipazione di 
Francesco Maselli regista 
de " I l sospetto". 

Le altre iniziative 
a Pisa 

Una folla sempre più grande ai festival dell'Unità di 
tutta la regione 

Inti niimani 
a Pistoia 

La {{ente che ogni sera 
gremisce il giardino Scot
to, dove con grande suc
cesso di pubblico si sta 
svolgendo il festival pro
vinciale dell'Unità di Pisa 
ha mille occasioni di sva
go e di impegno, e rispon
de in mille modi alla do
manda « Perché parteci
pate a questa manifesta
zione? ». C'è chi. come i 
bambini, risponde entu
siasta per' i giochi orga
nizzati nei vari stand, chi 
è capitato per caso, per 
passare una serata diver
sa. ed è conquistato dal
le manifestazioni e da^li 
spettacoli, chi. militante o 
simpatizzante del partito, 
viene per dare una mano 
alla vigilanza o al coccar-
da«{gio. chi si meraviglia 
dello splendido scenario 
della fortezza, finalmente 
accessibile in tutte le sue 
parti. Motivazioni diverse. 
e. tutte entusiaste, che ri
pagano largamente lo sfor
zo organizzativo che il par
tito lia profuso nella ma

nifestazione. così ben riu
scita grazie all'impegno 
costante di centinaia di 
compagni. 

II festival in questo mo
do diventa un momento 
profondo di espressione 
del desiderio di libertà e 
di democrazia: e proprio 
questi valori sono stati al 
centro ieri sera di una ap
passionata manifestazione 

• internazionalista alla qua
le hanno partecipato rap
presentanti del movimento 
di liberazione palestinese 
e delia resistenza cilena. 

Questa sera al giardino 
Scotto sono in programma 
nuovi spettacoli e nuove 
manifestazioni. Nel pome
riggio, alle 17 ci sarà uno 
spettacolo di burattini dal 
titolo « T pupi di Stac >, 
alle 21.30 si esibiranno gli 
acrobati polacchi <t I mor-
talcs », mentre allo spa-

. zio Giovani la serata sarà 
dedicata al "cabaret", in 
compagnia di Stefano Or
sini. 

Prosegue con immutato 
successo il festival dell' 
Uni t i di Pistoia. Oggi alle 
ore 17, testimonianze sulla 
Resistenza italiana: lettu
ra di brani della Resisten
za italiana. Alle 17,30, di
battito sul tema: « Fasci
smo, antifascismo. Resi
stenza a Pistoia ». Al dibat
tito, che si svolgerà allo 
stand dell'editoria, parte
ciperanno Risaliti e Fran-
cini. Alle 18, nello spazio 
giovani, saletta Gramsci, 
proiezione del f i lm < lf— », 
di Lindsay Anderson. Al
le 18, cinefestival. Alle 

19,30 « Tradizione musica
li e canti di lotta latino
americani » allo stand 
dell'editoria. 

Alle 21, nel palco cen
trale, manifestazione di so
lidarietà con il popolo ci
leno; parteciperanno gli 
Inti lllimani. Alle 23, allo 
stand dell'editoria « Con il 
Cile in lotta », proiezione 

del f i lm: « Comparsero 
presidente », incontro con 
i compagni cileni, lettura 
di documenti della Resi
stenza cilena e del testa
mento del compagno Al-
tende. 

Altri festival 
in Toscana 

Piombino 
Oggi, apertura alle ore 

16,30 e alle 2f spettacolo 
di cabaret con i « Giancat-
tivì ». Domani, alle ore 17, 
nell'Arena centrale, dibat
tito sulla questione femmi
nile; alle ore 21 spettaco
lo di canzoni ' folk con 
Maria Carta. Venerdì alle 
ore 16, incontro dibattito 
con i movimenti giovanili 

organizzato dalla FGCI e 
alle ore 21 spettacolo mu
sicale con il complesso 
a Napoli centrale ». 

Colle Val d'Elsa 
Oggi, alle ore 21, ballo 

liscio; domani, alle ore 21, 
pattinaggio artistico; ve
nerdì alle ore 21, confe
renza sull'occupazione gio
vanile. 

Regione - Un fondo di dotazione destinato all'IACP 

Un miliardo e mezzo per l'edilizia pubblica 
Il fondo a favore delle cooperative artigiane di garanzia elevato da 85 a 235 milioni 
Il presidente del Consiglio Loretta Montemaggi ha chiesto un incontro con l'on. Fanti 

E' stata definitivamente va
rata la legge regionale n. 60. 
del 4 settembre 1976. con la 
quale viene stanziato un mi
liardo e mezzo di lire desti
nato ad agevolare e accele
rare il programma per l'edili
zia residenziale pubblica. Si 
tratta di un fondo di rota
zione destinato agli IACP del
la Toscana per le costruzio
ni che saranno assegnate in 
locazione e che servirà al pa
gamento degli stati di avan
zamento a favore delle dit
te apoaltatrici dei lavori pro
grammati sui finanziamenti 
itatali. 
Le somme del fondo di ro

tazione. entro un limite mas
simo di 200 milioni dì lire. 
possono essere impegnate per 
prefinanziare gli interventi 
nei centri storici, s.a per 
acquisizioni di esse sia per 
l'acquisto di immobili, ed en 
tro il limite di un anno non 
sono gravate da interessi. Le 
anticipazioni che non riguar
dano i centri storici saranno 
f a v a t e dagli interessi, nella 
misura pari a quella corri
sposta alla Regione dagli isti
lliti tesorieri dopo sci mesi 

loro erogazione. 

Gli IACP possono usufruire 
del fondo facendo domande 
alla giunta regionale. 

• • • 

Questa mattina il presidente 
della Regione. Lelio Lagorio. 
ha ricevuto in visita di cor
tesia il colonnello Rocco Maz-
zei. nuovo comandante della 
Legione carabinieri con il 
quale s'è intrattenuto in cor
diale colloquio. 

• » • 
Il fondo per interventi a fa

vore delle cooperative artigia
ne di garanzia, previsto nel 
bilancio 1976 della Regione in 
85 milioni di lire, è stato ele
vato a 235 milioni. La leg
ge con la quale è stato di
sposto tale aumento è stata 
\istata dal commissario go
vernativo ed è quindi dive
nuta operativa. 

Questa forma di intervento 
è stata decisa dalla Regione 
con legge del 4 aprile 1973. 
con il fine di favorire l'acces
so al credito agli artigiani 
costituitisi in cooperative di 
garanzia. La Regione contri
buisce alla formazione del 
patrimonio delle cooperative 
artigiane di garanzia con in

terventi in conto capitale sui 
mutui contratti collettivamen
te e in conto interessi sui 
mutui contratti dai singoli 
soci. 

L'aumento del fondo si è 
reso necessario per far fronte 
in una più ampia misura alle 
richieste degli artigiani che 
sono assai numerosi. 

* • • 
Il presidente del Consiglio 

regionale. Loretta Montemag
gi. a nome dell'ufficio di pre
sidenza ha chiesto di incon
trarsi. nei prossimi giorni, 
con l'on. Guido Fanti, presi
dente della commissione in
terparlamentare per le que
stioni regionali. Nel corso del 
colloquio sarà compiuta una 
prima e generale valutazio
ne di alcune iniziative rela
tive all'attuazione della legge 
n. 382 sul trasferimento di 
funzioni dallo Stato alle Re
gioni e sulla riforma della 
pubblica amministrazione. 

Come è noto. la 382 con
cerne aspetti e problemi di 
importanza fondamentale per 
le Regioni in quanto con la 
sua entrata in vigore si com
pie la piena attuazione del
l'ordinamento regionale. 

A Pistoia 
manifestazione 

per il 32° 
della 

Liberazione 

PISTOIA. 7 
Noi quadro delle manife

stazioni dell"8 settembre il 
Comitato unitario per la di
fesa delle istituzioni repubbli
cane di Pistoia ha invitato 
tutti i cittadini a partecipare 
all'incontro commemorativo. 
in piazza della Resistenza. 
con il monumento ai caduti e 
la deposizione di corone. 

In occasione del 32. anni
versario della Liberazione di 
Pistoia il centro studi « Do
nati y ha promosso una inizia
tiva per la ricerca di docu
menti (lettere, fotografie. 
giornali, foglietti ciclostilati 
ecc.) relativi alla Resistenza 
nel territorio della provincia 
di Pistoia. Con questo mate
riale sarà organizzata una 
mostra pubblica. 

Una galleria di colori alla 13'«Biennale del fiore» 

Dai giardini 
di Pescia 

ai mercati di 
tutto il mondo 

i • 

Migliaia di visitatori nei primi giorni • La mostra nei lo
cali della scuola e sui viali della collina di Valchiusa 
Partecipano anche produttori di Viareggio, di San Remo 
e di altre parti d Italia - Molti i floricoltori associati Una coltivazione di fiori nella zona di Peseta 

PESCIA. 7 
Incorniciata da uno stupen

do sole settembrino, pullulan
te di vita e di colori, dome
nica Pescia ha vissuto una 
delle giornate più importanti 
di tutto l'anno. Nella caratte
ristica pia/za nelle- antiche» 
vie del centro storico, su 
per le strade che portane alla 
collina di Valtlichiana, imme
diatamente a ridosso della 
cittadina, era tutto un via vai 
di gente, di giovani, di bam
bini e di macchine. Meta: la 
biennale del fiore, giunta que
st'anno alla tredicesima edi
zione. allestita nei locali di 
una scuola e nel suo parco 
tra gli ulivi. Già da alcuni 
giorni ormai il fiore è il pro
tagonista della città, e non 
solo quello di Pescia. 

Caratteristica della mostra 
di quest'anno è stata, infatti, 
la scelta non campanilistica 
e i padiglioni e gli stands 
si sono aperti agli espositori 
della Lucchesia e di Pistoia. 
della Versilia e di San Re

mo. Inaugurata il 2 settem
bre con la parkvipazione del 
presidente del Consiglio re
gionale, Loretta Montemaggi. 
iia accolto migliaia e migliaia 
di visitatori i- di operatori e-
conomici in un crescendo fino 
a registrare l'eccezionale af
fluenza di domenica. 

I cinquemila metri quadri 
di superficie coperta e sco
perta sono stati abilmente 
trasformati da mani esperte 
in un interminabile giardino 
che inizia con le migliaia di 
garofani della palestra, con
tinua con le rose e i gladioli 
delle altre .stanze, si allarga 
nel campo di pallacanestro. 
trasformata in grande serra. 
dove si ammirano le innume
revoli qualità di piante orna
mentali: ogni tanto qualche 
angolino che spicca per la 
sensualità delle orchidee. 

La palestra è una vera e 
propria sagra del garofano: 
se ne contano decine di qua
lità nei colori più diversi e 
dai nomi più affascinanti: 

Sachu. Denise, Koatia, Ncva, 
Matuzia, solo per ricordarne 
alcuni. Il fiore reciso (garo
fano. rose, gerbere, ciclami
ni). tipico di Pescia non è 
il solo protagonista della bien
nale. ci sono anche molti 
altri tipi di piante e questo 
sempre per la scelta non 
campnnilistica fatta quest'an
no. Gli espositori sono più 
di 120: pochi i singoli, la mag
gior parte sono associazioni 
di floricoltori, cooperative di 
produzione: anche questa è 
una peculiarità della 13. mo
stra. 

« La nuova Giunta di sini
stra — come ci hanno detto 
il sindaco Carlo Giannetti e 
gli assessori Nilo Silvestri e 
Alberto Franchi — ha svol
to un'opera di stimolo tv?i 
confronti dei coltivatori per 
favorire le forme associazioni
stiche ed aiutarli così a con
trastare le forme di interme
diazione parassitaria ». Que
st'ultima è in realtà u.i fios
so peso che grava sui pro

duttori. sia al momento dell' 
acquisto delle piantine sele
zionate (esistono infatti solo 
pochi grossisti che vendono 
talee di garofano in condi
zione di vero monopolio), sia 
al momento delle contratta
zioni di mercato, quando al
l'assillo della qualità perfet
ta si aggiunge l'intervento 
dell'intermediazione. 

A Pescia i fiori sono colti
vati da 1500 produttori, tutta 
l'attività dà lavoro a oltre 
6000 persone per un giro di 
affari annuo che si aggira 
sui cinquanta miliardi. Per 
un settore così importante 
dell'economia del pesciatino 
occorrono quindi iniziative sti
molanti che permettano un 
suo sviluppo equilibrato rego
lando quelle spinte spontanee 
troppo inclini alla speculazio
ne. Qui si inserisce anche 
il discorso sull'ecologia e sull' 
inquinamento, particolarmen
te sentito nella coltivazione 
dei fiori. L'associazionismo è 

' uno strumento che, anche per 

questi problemi potrebbe da
re un suo contributo originalo 
e legato ad una ! logica non 
strettamente aziendalistica. 

Un grosso mercato — Cen
tro per la commercializza
zione del fiore dell'Italia Cen
trale — sta sorgendo a Pe
scia. Con novantamila metri 
quadri, di cui diecimila desti
nati alle contrattazioni, sarà 
il secondo mercato del genere 
in Europa. Si porranno allora 
problemi per una sua gestio 
ne democratica e in questi 
senso si muoveranno le as
sociazioni dei floricoltori. 

La struttura del mercato 
da sola non potrà assolvere 
i suoi compiti; se non sa
ranno costruite strade ed al
tri servi/i c'è il rischio che 
rimanga una bella cattedrale 
nel deserto. Per questo è in
dispensabile l'intervento della 
Regione, per quanto di sua 
competenza, e soprattutto del
lo Stato 

Luciano Imbasciati 

Per impedire la definitiva chiusura 

Vasta mobilitazione 
intorno 

alla LAC senese 
In programma un incontro dei sindacati con enti locali e forze politiche 

• : ; ~" -; ' ' - SIENA. 7 
E' in pieno svolgimento la 

mobilitazione delle forze po
litiche e degli Enti locali per 
il caso de!la Lac di Monte
pulciano. Il pantalonificio. da 
oltre un anno sotto ammini
strazione controllata, a par
tire dal 22 settembre rischia 
di chiudere lasciando senza 
lavoro 180 operaie. 

I proprietari della fabbri
ca — che lavora per conto 
terzi, e ha un deficit di ol
tre mezzo miliardo — ave
vano fatto l'anno scorso ri
chiesta di un finanziamento 
di circa 160 milioni, in base 
alla legge « 1470 » che pre
vede il finanziamento per 
aziende in ristrutturazione o 
in difficoltà. Il denaro a det
ta dei proprietari doveva ser
vire per costruire un nuovo 
stabilimento. La fabbrica at
tuale è ricavata da una gran
de stalla già adibita a mo
stra dei vitelloni, è sistema
ta in maniera irrazionale e 
non ha spazio sufficiente per 
ospitare tutte le operaie. Inol
tre parte della lavorazione è 
effettuata in un piccolo sta
bilimento preso in affitto in 
zona Acquaviva. Di questi fi
nanziamenti non si è saputo 
più nulla. D'altronde l'azien
da non forniva certo garanzie 
e una cifra del genere, pro
babilmente. sarebbe finita a 
copertura parziale dei de
biti. 

I sindacati si sono mossi. 
ed hanno avuto un incontro. 
non troppo soddisfacente per 
la verità, con il tribunale di 
Montepulciano. Infatti, pur 
essendo disposto a concedere 
una proroga a condizione che 
si presentassero eli impren
ditori entro i termini previ
sti. e si cominciasse ad edi
ficare sul terreno che è sta
to reso disponibile, il tribu
nale ha affermato di poter 
dimostrare che l'azienla è pro
duttiva. ma di non essere as
solutamente in grado di co
prire gli ingenti debiti accu
mulati. La soluzione delia 
vertenza in poche parole non 
spettava a loro. Un successi
vo incontro e con i dirigenti 
del Monte dei Paschi di Sie
na. che tempo fa aveva pro
messo verbalmente di avvia
re trattative con qualche im
prenditore. non ha avuto esi
to migliore. L'Istituto di cre
dito infatti si è trincerato 
dietro il vincolo bancario. 

Ora si tratta di far presto. 
di arrivare quanto prima ad 
una soluzione, perché la zo
na della bassa Val di Chia
na è già stata duramente 
colpita 

Domani nel comune di Mon
tepulciano è in programma 
un nuovo incontro con gii 
Enti looaii e le forze politi
che. L'appello rivolto dal Con
siglio unitario di zona della 
Bassa Val di Chiana che af
ferma la necessità di risol
vere favorevolmente la ver
tenza e di intraprendere A 
promozione industriale ha già 
avuto un risposta ufficiale. 
L'Amministrazione provincia
le di Siena infatti in un co
municato stampa afferma di 
«essere solidale con ìe posi
zioni generali e specifiche 
espresse e sostenute dai la
voratori » e che « si adopere
rà nelle varie sedi per testi
moniare questa posizione e 
contribuire, entro i limiti del 
le proprie competenze nazio
nali. alla soluzione di que
ste. situazione». 

Rivolta dali'on. Tani al ministro dei Lavori Pubblici 

Nuove iniziative sindacali a Pistoia 

Arco e Ital-Bed: 
scadenze decisive 

Resistenze burocratiche dell'IMI — Presa 
di posizione della Federazione unitaria 

Interrogazione del PCI 
sull'invaso di Montedoglio 

I problemi collegati alla costruzione della nuova «E7» 
L'ANAS attualmente non dispone di f inanziamenti 

Riprendono 
i corsi 
delle 

« 150 » ore 
a Grosseto 

Il compagno on. Danilo 
Tani ha rivolto al ministro 
dei Lavori Pubblici una inter
rogazione per sapere se è a 
conoscenza del fatto che « V 
Ente irrigazione Valdichiana » 
ha indetto per i prossimi 
giorni — la prima convoca
zione è fissata per il 15 set
tembre — la gara di appalto 
per la costruzione dell'invaso 
di Montedoglio sul Tevere. 
Ad opera realizzata verrà 
sommersa, com'è noto, anche 
parte dell'attuale sede strada
le della «statale Tiberina 3-
bis» nel tratto compreso 
fra Sansepolcro e Pieve San
to Stefano, che dovrebbe per
ciò essere sostituito dalla co-
struenda strada di grande co
municazione «E7» già realiz
zata a monte e a valle della 

j zona destinata ad essere som
mersa dalle acque della diga. 

Il programma di esecuzione 
dei lavori dell'invaso preve
de — come ricorda il compa
gno Tani nella sua interroga
zione — un tempo comples-

! sivo di circa 4 anni: ma con-
ì siderato che nonostante le 

ripetute segnalazioni da par
te dei sindaci dei due Comuni 
e dell'amministrazione pro
vinciale di Arezzo non nsul
ta a tutt'eggi che l'ANAS 

possa disporre di alcun finan
ziamento per il completa
mento della « E7 » in questo 
tratto, non sembra priva di 
fondamento la preoccupazio
ne di veder trascorrere gli 
anni con il rischio di dover 
ancora attendere, ad invaso 
compiuto, lo spostamento del
la strada. 

Spostamento tra l'altro, che 
sarebbe impensabile realiz
zare con II finanziamento con
cesso per la diga, dal momen
to che il costo del tratto man
cante sembra aggirarsi sui 
15-20 miliardi. 

Ferma restando la necessi
tà del completamento totale 
della a E7 » che consentirebbe 
un più rapido collegamento 
della Toscana meridionale 
e dell'Umbria con la Roma
gna. l'interrogante chiede 
perciò al ministro dei Lavori 
Pubblici «di conoscere quali 
provvedimenti intende adotta
re per assicurare in via prio
ritaria il finanziamento di 
questi lavori e il conseguente 
appalto dei due lotti ancora 
da eseguire perché, contestual
mente con la costruzione del- j 
la diga, vada avanti la rea
lizzazione dei tratto tiberino 
della a E7 ». 

GROSSETO. 7 
Nel quadro del programma 

di utilizzazione delle « 150 
ore » per il diritto allo studio 
la Federazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL ha deciso di ri
chiedere al ministero della 
P.I. tramite il Provveditora
to agli studi di Grosseto, la 
istituzione di sei moduli per 
il recupero della scuola me
dia dell'obbligo. 

Le zone interessate all'at
tività per l'anno scolastico 
1976-77 sono Grosseto. Massa 

Alma e Monterotondo M.mo. 
Gavorrano. Arcidcsso e Ca-
steldelpiano. Follonica. Roc-
castrada e Ribolla, Manciano 
e Pltigliano. 

La Federazione unitaria ri
corda che i corsi sono aperti 
a tutti i lavoratori, disoccu
pati e casalinghe. Le doman
de possono essere presentate 
attraverso moduli già predi
sposti. presso tutte le sedi del
la CGIL. CISL e UIL sia 
locali che provinciali. La sca
denza dei termini per la 
presentazione delle domande 
è fissata per il 10 p.v. I corsi 
avranno una durata di circa 
350 ore annue. La Federa
zione unitaria nell'intento di 
favorire la raccolta delle do
mande e per seguire l'atti
vità delle 150 ore ha costitui
to un Comitato di coordina
mento provinciale del quale 
fanno parte ranpresentantl 
della CGIL. CISL e UIL. 

In seguito al documento firmato dall'avvocato Gulina 

Lacerazioni nella DC grossetana 
Si approssima la scadenza del congresso regionale 

GROSSETO. 7 
E* in pieno svolgimento la 

« bagarre » al \ertice della 
DC grossetana dopo il docu
mento firmato dall'avvocato 
Gulina. capogruppo consiliare 

J al Comune di Grosseto. 
Con una lettera inviata ai 

consiglieri comunali e per co
noscenza aila segreteria pro
vinciale. di cui abbiamo dato 
notizia sul nostro giornale sa
bato scorso. Gulina convoca 
per g.ovedi una riunione con 
all'ordine del giorno la di
scussione per dar un nuovo 
assetto al direttivo del grup
po. annunciando le sue dimis
sioni da capogruppo perché 
non si riconosce più « que
sta » DC. Un documento che 
ha provocato immediate rea
zioni e pronunciamenti e ha 

sottolineato in modo chiaro la 
spaccatura esistente in questo 
partito. 

Quattro membri del Consi
glio provinciale — Corsi. Fab
bri. Casahni e Giusti — chie
dono che Gulina si dimetta da 
tutti gli incarichi sia a livel
lo provinciale che regionale. 
poiché a tali livelli di rap
presentanza è giunto come 
espressione di questa DC. A 
favore delle tesi di Gulina. si 
è schierato Luciano Costan
tini. candidato alla Camera 
nelle ultime elezioni, che sot
tolinea come l'importante sia 
porre le premesse per con
tribuire a ricostruire la DC 
partendo dalla constatazione, 
purtroppo amara, che di de
mocratico e di cristiano con

serva ormai ben poco. 
La sostanza di tale scontro 

è politica. Infatti, è opinione 
d.ffusa nello stesso gruppo 
dirigente delio scudo crocia
to che è ormai urgente an
dare allo svolgimento del con
gresso come stabilito dallo 
statuto. 

| E sarà dinanzi a tale sca
denza che potrà essere valu
tata la portata di questo pro-

! cesso, i nuovi orientamenti e 
I la collocazione della DC nel 
| quadro politico maremmano 
ì dopo i profondi mutamenti 
i determinatisi con il voto am

ministrativo dell'anno .icorso 
e con quello più recente del 
20 giugno. 

p. X. 

PISTOIA. 7. 
Con 11 30 settembre si avvi

cina la scadenza del decreto 
IPOGEPI, termine massimo 
per la ricerca di una soluzio
ne alTItal-Bed e all'Arco. No
nostante l'impegno da tempo 
sottoscritto dal Ministero e 
sancito da un decreto per la 
concessione di un finanzia
mento agevolato con la legge 
464. non è stata ancora con
cretizzata una soluzione reale 
al problema. 

La Segreteria provinciale 
unitaria sindacale (CGIL. 
CISL, UIL) si è riunita in 
questi giorni ed ha preso in 
esame questi problemi che 
stanno di fronte, non solo ai 
lavoratori ed al movimento 
sindacale, ma a tutta la cit
tadinanza e alle organizza
zioni sociali e politiche pi
stoiesi. Nel ricordare ancora 
una volta come l'Ital-Bed si 
trovi da 18 mesi occupata dai 
lavoratori i sindacati prendo
no atto, sia pure con la con
sueta prudenza (come pre
cedenti esperienze hanno in
segnato). dell'esistenza di al
cuni indizi che rivelano la 
presenza di una società in
teressata al rilevamento del
la azienda. Allo stesso tempo 
le organizzazioni sindacali 
sottolineano l'urgenza di una 
verifica di questa possibilità, 
a livello ministeriale e della 
IPOGEPI, che dovrebbe es
sere attuata nel prossimi gior
ni. E' prevista infatti per il 
9 e 10 settembre la riunione 
degli organismi dirìgenti del
la GEPI e del CIPE. che 
dovrebbe esaminare anche 
questi problemi. 

Per l'Arco il problema vie
ne dichiarato, dalle organiz
zazioni sindacali, «ancor più 
grave e preoccupante»: nel 
ricordare la situazione attuale 
dell'azienda, i sindacati de
nunciano « le resistenze buro 
cratiehe dell'IMI» che danno 
un pretesto all'industriale Lo-
russo (che deve rilevare la 
azienda) per rifiutarsi di ri
prendere l'attività produttiva. 

« E* necessario — afferma
no i sindacati — che le forze 
politiche e sociali, gli enti 
locali, la Regione, determinino 
un impegno rinnovato, unita
mente al movimento sinda
cale, affinché questa verten
za che interessa ancora 200 
lavoratori, che da due anni 
sono in lotta e che dal 5 
marzo scorso, non percepisco
no più nemmeno la cassa in
tegrazione, sia definitivamen
te avviata a soluzione -». 1 A 
Federazione sindacale, con 
questo appello per la difesa 
del posto di lavoro dei dipen
denti dell'Arco, e la ripropo
sta delle gravi difficoltà della 
situazione Ital-Bed invita 1 
lavoratori della provincia al
la mobilitazione. Se nei pros
simi giorni non ci saranno 
nuove e positive indicazioni 
per una soluzione certa e rav
vicinata. sarà aperta una lar
ga consultazione per determi
nare più vaste iniziative di 
lotta. 

Il documento della segrete
ria della Federazione unita
ria sindacale pistoiese si con
clude con la notizia della pro
mozione di una serie di «se
minari » di studio sulla tema
tica del problemi socio-sani
tari e della esigenza di una 
più rigorosa puntualizzazione 
e impegno sindacale. 
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